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L'avvicendamento di diverse crisi nel mondo - la pandemia da Covid-19, le catastro� climatiche veri�catesi 
ovunque, il con�itto russo ucraino e molti altri scontri violenti - ha spinto molti paesi verso vere e proprie crisi 
alimentari, mentre altri si sono dimostrati più resilienti. I paesi a medio o basso reddito pro capite, che 
tendono a risentire maggiormente delle crisi, sono stati colpiti in maniera particolarmente pesante rispetto 
a quelli ad alto reddito. La misura in cui poi i singoli paesi sono in grado di riprendersi dagli shock dipende in 
larga parte da fattori sottostanti, come fragilità, disuguaglianza, malgoverno e povertà cronica. Se 
consideriamo che si prevedono maggiori shock per il nostro pianeta negli anni a venire, specialmente a causa 
del cambiamento climatico, è probabile che l'efficacia della preparazione e della risposta alle catastro� diventi 
sempre più centrale nelle prospettive della sicurezza alimentare.

OBIETTIVO	FAME	ZERO

I giovani si stanno affacciando all'età adulta in un contesto che prevede sistemi alimentari iniqui e non 
sostenibili: fallimentari in termini di distribuzione e sicurezza alimentare e altamente vulnerabili/sensibili al 
cambiamento climatico e al degrado ambientale. Senza contare che il loro coinvolgimento nelle decisioni 
che condizioneranno il loro futuro, è limitata. Il perseguimento della sovranità alimentare - il diritto delle 
persone a un'alimentazione sana e culturalmente appropriata, prodotta con metodi ecologicamente 
corretti e sostenibili - rappresenta un'opportunità per inserire i giovani nella trasformazione dei sistemi 
alimentari in crisi. Le nuove generazioni possono mettere a servizio della comunità la loro energia e 
l'innovazione che li contraddistinguono per incentivare la sostenibilità e l'equità delle catene alimentari, 
che siano quindi in grado di rispondere ai bisogni di tutta la popolazione mondiale, specialmente le 
categorie più vulnerabili. 

         

L'Indice	Globale	della	Fame

							

Le attuali politiche e gli investimenti nei sistemi alimentari non riescono ad affrontare il ciclo 
intergenerazionale della fame in molte parti del mondo. Le soluzioni devono abbracciare una prospettiva a 
lungo termine oltre il 2030 e ri�ettere i mezzi di sussistenza, le opzioni e le scelte dei giovani. Il diritto al cibo 
deve essere al centro delle politiche, dei programmi e dei processi di governance dei sistemi alimentari, e le 
persone devono essere in grado di realizzare il loro diritto al cibo in modalità che siano sociamente, 
culturalmente, ed ecologicamente appropriate per il loro contesto locale. È fondamentale investire nelle 
capacità dei giovani di diventare leader nella trasformazione dei sistemi alimentari. Ciò signi�ca investire 
nella loro istruzione e nello sviluppo delle loro competenze, nonché nella loro salute e nutrizione. I governi 
devono anche migliorare l'accesso equo alle risorse e ai programmi economici e sociali per i giovani di tutti i 
generi. Inoltre, i governi devono garantire che i sistemi alimentari offrano mezzi di sussistenza praticabili e 
attraenti per i giovani, investendo in una produzione agricola diversi�cata e adeguata a livello locale e 
mercati ben funzionanti, sostenendo migliori condizioni di lavoro e salari equi.
       

Le	soluzioni	devono	guardare	oltre	il	2030

       Da Report Indice Globale della Fame 2023
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I livelli di fame 
sono influenzati 
dalle condizioni 

strutturali…

 Livelli di iniquità
e povertà

 Qualità della
governance

 Condizioni
demografiche

 Recessioni
economiche

 Eventi climatici
estremi

 Conflitti

 ...Nonché
da shock

e crisi



Come segnalato dal report annuale dell'Indice Globale della Fame, la grave crisi alimentare che ha 
colpito diverse aree del mondo, in seguito alla pandemia da Covid-19, ai numerosi disastri naturali e 
allo scoppio di vari con�itti, tra cui quello russo-ucraino, ha lasciato strascichi evidenti su molti 
paesi in via di sviluppo da dove continuano a giungere richieste di supporto nutrizionale. 

PICCOLI	PASSI	DI	FONDAZIONE	PRO.SA	PER	GARANTIRE
LA	SICUREZZA	ALIMENTARE

13

In Haiti, la crisi alimentare continua da anni e si aggrava a 
causa dell'instabilità socio-politica che affligge il paese da 
ormai quasi tre anni. L'aumento dei prezzi del cibo e del 
carburante per il trasporto, gli agguati delle bande criminali 
che agiscono incontrollate, saccheggiando camion e 
chiedendo il pizzo, hanno fatto sì che un pugno di riso per 
pranzo diventasse un lusso del giorno di festa. In questo 
contesto drammatico, l'École la Providence di Port-au-
Prince, gestita dal missionario laico Maurizio Barcaro, 
continua ad essere un faro di speranza per tantissimi 
bambini: con l'aiuto di PRO.SA, infatti, la mensa della scuola 
ha garantito un pasto caldo al giorno, per 66 giorni di scuola 
(circa tre mesi), a 1.200 bambini tra i 4 e i 14 anni, per un totale 
di 79.200 pasti distribuiti. Considerato che, una volta a casa, 
la maggior parte dei bambini non trova la cena ad aspettarli, 
questo unico pasto assume ancora più valore. 
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HAITI	
ÉCOLE	LA	PROVIDENCE:	UN	FARO	DI	SPERANZA

Il mondo si è impegnato a 
raggiungere l'obiettivo Fame 

Zero entro il 2030, ma 
considerato l'andamento 

attuale, 

58 paesi non 
raggiungeranno un basso livello 

di fame, né tanto meno Fame 
Zero, entro il 2030.

In  paesi con 14
punteggio GHI 2023 
moderato, grave o 

allarmante, il progresso è 
in gran parte in stallo.

I loro punteggi GHI 2023 
sono diminuiti di meno 
del 5% rispetto ai loro 

punteggi GHI 2015.

In paesi con  18 
punteggio GHI 2023 
moderato, grave o 

allarmante, la fame dal 
2015, è aumentata



Con la pandemia è iniziata per il Perù un'escalation di 
difficoltà: dopo essere stato il   Paese con la peggiore gestione 
dell'epidemia, ora deve far fronte alla carenza di cibo, alla 
mancanza di lavoro e alla crisi politica. A peggiorare questa 
situazione già precaria, tra febbraio e marzo 2023, si sono 
aggiunte le conseguenze del ciclone YAKU e, sebbene nel 
maggio 2023 l'Organizzazione Mondiale della Sanità abbia 
dichiarato che il COVID-19 non è più un'emergenza pubblica 
internazionale, i suoi effetti negativi continuano a farsi 
sentire.
Fondazione PRO.SA sostiene da molti anni i programmi 
nutrizionali dell'Hogar San Camillo di Lima, un centro che 
assiste le persone sieropositive, e anche nel 2023 ha 
confermato il suo contributo per il progetto “Optimizacion 
nutricional” garantendo la presenza del cuoco e del 
nutrizionista che offrono un servizio di qualità a donne in 
gravidanza, neonati, bambini, adolescenti e adulti coinvolti 
nei diversi programmi dell'Hogar. Questi professionisti 
assicurano la preparazione di cibi deliziosi ed equilibrati, 
sfruttando nel modo migliore le risorse che provengono dal 
Banco Alimentare, una ONG peruviana che coordina la 
raccolta degli alimenti nei supermercati. Grazie a questa 
attività vengono raccolti pane, verdura, frutta e carne, poi 
utilizzati per i pacchi settimanali di alimenti freschi per chi 
frequenta il centro e per preparare i pasti quotidiani per 
l'Hogar.
Per monitorare l'impatto della nutrizione sullo stato di salute, 
vengono effettuati periodicamente gli esami del sangue a 
bambini, adolescenti e mamme in gravidanza. I risultati di 
questi esami permettono di valutare cosa migliorare e 
correggere nel programma nutrizionale. Quando viene 
rilevato un caso di anemia o malnutrizione, ad esempio, 
vengono immediatamente forniti integratori alimentari.
Un ultimo tassello di questo ampio progetto rivolto alle 
famiglie più vulnerabili, è la distribuzione a famiglie 
vulnerbabili di latte ad alto contenuto proteico per 
combattere la malnutrizione. Di fronte all'aumento dei 
prezzi del cibo in Perù, cresciuti vertiginosamente nel corso 
dell'anno, i bene�ciari hanno potuto ricevere i beni di prima 
necessità per nutrire se stessi e le loro famiglie. In questo 
modo abbiamo evitato l'abbandono del trattamento 
antiretrovirale e gli squilibri emotivi che possono subentrare. 
Per rendere più “ricco” il Natale delle famiglie dei barrios di 
Lima, nel mese di dicembre, perseguendo lo stesso obiettivo, 
sosterremo il progetto “Canastas mejoradas por Navidad”. In 
questo modo continueremo a rafforzare l'alimentazione di 
250 famiglie nella speranza che questo aiuto possa placare la 
fame che molte persone continuano a soffrire in Perù.

PERÙ	
HOGAR	SAN	CAMILLO	-	OPTIMIZACION	NUTRICIONAL
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KENYA 
WELCOME	TO	THE	FAMILY	E	TEZZA	SPECIAL	SCHOOL:	DUE	PORTI	SICURI	VERSO	UNA	NUOVA	RESILIENZA 

Alla Welcome To The Family di Nakuru, l'allevamento di 
animali da stalla, le coltivazioni interne di mais, fagioli e altri 
vegetali, la produzione e la vendita di acqua in bottiglia e 
miele, hanno sempre permesso alla struttura di soddisfare il 
fabbisogno alimentare di tutti gli utenti. Nell'ultimo anno, 
invece, per allentare la morsa dell'in�azione e riuscire a 
garantire i pasti principali ai 113 ben�ciari del centro, si è reso 
necessario l'intervento di Fondazione PRO.SA che, per 
quattro mesi, si è fatta carico della somma di extra budget 
previsto per l'acquisto di alimenti base come farina, riso, olio 
e zucchero, i cui prezzi sono tutt'ora alle stelle.

A quasi un anno di distanza dalla grave crisi alimentare e 
dalla siccità che hanno colpito il Kenya, la situazione tarda a 
migliorare, arrivando per�no a minare la resilienza di realtà 
autosufficienti dal punto di vista nutrizionale. 

La situazione non è diversa alla Tezza Special School di 
Karungu, dove grazie agli orti scolastici e alla poultry farm, 
due progetti realizzati da PRO.SA negli scorsi anni, gli 82 
alunni sordomuti e i loro insegnanti bene�ciano di una 
cospicua produzione di verdura fresca di stagione, uova e 
carne, sufficiente per il consumo interno e la vendita, 
generando un circolo virtuoso sostenibile. Ad oggi, con la 
l'aumento incontrollato dei prezzi di sementi, fertilizzanti e 
mangimi e la revoca dei sussidi governativi previsti per le 
scuole speciali, il diritto al cibo è tornato ad essere una s�da. 
Anche in questo caso, PRO.SA ha contribuito all'acquisto di 
alimenti base previsti nel piano nutrizionale settimanle della 
scuola e all'acquisto di mangimi e nuovi pulcini per il pollaio. 
In questo modo, tutti gli studenti della scuola hanno accesso 
ad una dieta sana e bilanciata, fondamentale per favorire 
l'apprendimemento. 
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Come enunciato nell'Indice Globale della Fame (GHI), spesso 
le cause della crisi alimentare dipendono da fattori 
sottostanti. Nel caso del Myanmar, si tratta di malgoverno e 
disordini civili. Dal colpo di stato militare del febbraio 2021 
ad oggi, la situazione non ha fatto altro che peggiorare: 
continuano gli scontri tra forze militari e organizzazioni 
etniche armate, costringendo molti civili impauriti a fuggire 
dai loro villaggi per rifugiarsi in campi profughi al con�ne 
con la Thailandia. Si tratta di popolazioni prettamente rurali 
che fanno affidamento al l 'agricoltura per la loro 
sopravvivenza e che, date le condizioni in cui vivono, 
dipendono totalmente da aiuti esterni. Nonostante la 
complessità delle circostanze, a maggio 2023, le scuole sono 
state riaperte per accogliere i bambini in un ambiente 
sereno che impedisca una retrocessione a livello di 
apprendimento o addirittura l'abbandono scolastico. 

Queste piccole struttture di bamboo, tuttavia, contano su 
aiuti dalla vicina Thailandia per offrire agli alunni, 
provenienti da famiglie rifugiate molto povere, il materiale 
scolastico necessario e un servizio mensa adeguato. 
Fondazione PRO.SA, che già nel lontano 2018 aveva 
costruito boarding school a Monk Pawk e a Ton Kwarn, per 
le rispettive Parrocchie, al �ne di accogliere bambine e 
bambini birmani per garantire loro il diritto allo studio, ha 
raccolto questa nuova s�da e, tramite il coordinamento dei 
Camilliani in Thailandia, si sta impegnando a sostenere 
l'acquisto di allimenti base, quali riso e sale, e di prodotti 
agricoli destinati agli orti scolastici. In questo modo, gli 
studenti saranno protagonisti del processo di coltivazione e 
produzione di ortaggi freschi che andranno ad integrerare il 
riso quale pasto principale offerto dalla scuola all'ora di 
pranzo. 

MYANMAR	
GERMOGLI	DI	PACE	PER	IL	FUTURO

THAILANDIA 
SEMINARE	PER	CRESCERE  

Grazie all'intervento di Fondazione PRO.SA, in una 
modalità simile a quella messa in atto in Myanmar, sono 
state realizzate nel centro due nuove serre per avviare un 
progetto di agricoltura sostenibile rivolto a bambini 
disabili e normodotati delle tribù dei monti.
Con un metodo di apprendimento informale, i bambini 
vengono coinvolti in prima persona nell'intero processo di 
coltivazione, attività che gli permette di acquisire nuove 
tecniche e abilità entrando in contatto armonioso con la 
natura che li circonda, il tutto in un'ottica ecologicamente 
e culturalmente adeguata al contesto. Come risultato, il 
raccolto proveniente dagli orti è destinato in parte al 
consumo interno e in parte alla vendita, cosicché il 
ricavato si possa investire in nuove piantagioni o per 
coprire le spese di sostentamento del centro.

Situato nel nord della Thailandia, in una grande area 
montuosa popolata prevalentemente da profughi 
birmani, laotiani e cinesi (le cosiddette “tribù dei monti”), il 
Camillian Social Center Chiang Rai  accoglie da 
moltissimi anni bambini tribali, provvedendo alla loro 
educazione e scolarizzazione con l'obiettivo di migliorare 
le loro condizioni di vita.
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Il Togo, come il Kenya e altri paesi africani, con un tasso di 
fame del 21,1%, rientra nella categoria “grave” secondo il GHI. 
Al Villaggio della Gioia di Atakpamé, un centro che accoglie 
e accompagna nella crescita circa 90 bambini vulnerabili da 0 
a 12 anni, sono numerosi i casi di malnutrizione grave o 
moderata. Fondazione PRO.SA si sta impegnado per coprire 
il 40% del programma nutrizionale annuale del centro al �ne 
di garantire a tutti i bambini un'alimentazione sana, 
equilibrata e culturalmente adeguata, cruciale per lo 
sviluppo e la cura di malattie legate alla nutrizione come 
l'anemia Kochorkor. Nello speci�co, i bambini ospiti del 
centro hanno accesso ai tre pasti principali della giornata, 
costuiti principalmente da latte, polenta di  mais, fagioli, 
patate, verdura, pesce e carne; mentre i 65 casi a domicilio, 
spesso neonati orfani o malnutriti, ricevono latte in polvere 
ricco di nutrienti e pappe a base di cereali locali, e  vengono 
sottoposti regolatmente a controlli medici per monitorarne 
la crescita. 

TOGO	
CRESCERE	CON	GIOIA
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Era la �ne di marzo quando Massimo Gabbani, il video 
maker che sempre dà una mano a PRO.SA per realizzare 
documentari, �lmati e spot , ci racconta di aver incontrato 
all'ospedale camilliano di Tabaka due ragazze italiane molto 
in gamba che stavano svolgendo l'anno di Servizio Civile 
Universale ed erano in una fase di valutazione su come 
poter essere di aiuto per rinnovare l'unità di terapia 
intensiva neonatale (New Born Unit) all'interno del 
reparto di pediatria.
Subito ci siamo messi in contatto con Asja e Marta per 
comprenderne meglio i  bisogni, le carenze e la fattibilità di 
un progetto che poi, passo dopo passo, ha preso vita con il 
nome di  “Per un dolce respiro”.
Neppure noi avremmo immaginato di poter trasformare, in 
pochi mesi, questo sogno in realtà. Le donazioni sono 
arrivate a PRO.SA attraverso tre diverse vie: tre storie che ci 
hanno fatto battere forte il cuore. Tutto quanto serviva per 

una New Born Unit, incubatrici con fototerapia, monitor dei 
parametri vitali, pompe ad infusione e isole neonatali, è 
stato acquistato a Nairobi, con grande competenza da Fr. 
Bonaventure, direttore dell'Ospedale, e consegnato a 
Tabaka il giorno 20 settembre.

Il Gruppo Missionario San Francesco Saverio di Romano di 
Lombardia si è subito messo in moto per avviare una 
raccolta fondi per l'acquisto di una seconda incubatrice. A 
giugno, alla Festa della Famiglia dell'Oratorio, con una 
vendita  d i  tor te  hanno in iz iato  un cammino di 
sensibilizzazione che è continuato per tutto il periodo del 
Centro Ricreativo Estivo. Il tema del CRE 2023: “Tu x Tutti” 
un'avventura nella sperimentazione del “I Care” che don 
Lorenzo Milani insegnava ai ragazzi di Barbiana, è sembrato 
coniato apposta per quest'occasione.

Nel gennaio 2022, il Covid si era portato via Franca. Una 
donna e medico straordinaria. Da sempre una sostenitrice 
dei progetti di Fondazione PRO.SA che mettevano al centro i 
programmi nutrizionali e sanitari per i bambini malati, 
malnutriti, denutriti. Azioni che salvano la vita di bambini 
nati in zone del mondo dove le condizioni di vita sono più 
che precarie.
Un legame così forte quello di Franca con noi che si era 
concretizzato con la sua decisione di inserire PRO.SA in un 
Lascito Testamentario Solidale. La notizia della decisione 
di Franca ci era stata comunicata dal fratello e, in un anno, 
avevamo cominciato a scegliere, con lui, quali progetti 
sostenere con il suo lascito. Progetti che Franca stessa 
avrebbe scelto. Leggere “per un dolce respiro” è stato come 
vedere un �lo rosso che legava questo nuovo progetto a 
Franca e ora la nuova unità di terapia intensiva neonatale del 
Tabaka Mission Hospital, completata proprio grazie al suo 
lascito, è a lei dedicata.

A febbraio era morta la signora Adelaide, mamma di p. 
Alessandro Viganò, religioso camilliano che era stato per 
molti anni missionario in Kenya. Era desiderio suo e di suo 
fratello fare una “Donazione in Memoria”. Un modo 
affinché il ricordo di chi hai amato, e non c'è più, possa 
diventare una vita migliore per tanti bambini.
Adelaide aveva visitato Tabaka ed era legata a quella 
missione. Il donare a suo nome quanto serviva per 
acquistare una prima incubatrice è apparsa ai due fratelli la 
decisione più naturale che si potesse prendere. 
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Il progetto di potenziare il reparto neonatale del Tabaka 
Mission Hospital nella contea di Kisii nel sud rurale del 
Kenya, tramite l'acquisto di macchinari funzionanti ed 
efficienti, è nato in realtà da un'altra idea, più circoscritta e 
modesta. La nostra prima idea, infatti, è stata quella di 
acquistare un macchinario che aiutasse i neonati prematuri 
a diventare in grado di respirare autonomamente: una 
notte, Precious Gift ha lottato contro i suoi polmoni troppo 
piccoli per sopravvivere. Ma non ce l'ha fatta. Come due 
giovani inesperte visionarie, io e Marta volontarie in 
Servizio Civile per lungo periodo presso l'ospedale, 
abbiamo pensato a come poter cambiare la sorte non solo 
di una bimba e della sua mamma, ma dei neonati nati prima 
del tempo a Tabaka. Abbiamo deciso di acquistare una 
Bubble c-pap per l'ospedale. Inutile sottolineare come 
questa macchina si sia rivelata troppo all'avanguardia e 
complessa se confrontata con le incubatrici degli anni 
cinquanta presenti nel reparto di neonatologia. In 
aggiunta, il suo corretto uso presuppone la possibilità di 
monitorare costantemente i parametri vitali del neonato: 
monitoraggio assai complesso se svolto manualmente, con 
strumenti datati e poco precisi, specialmente quando il 
numero di pazienti supera la capienza massima della New 
Born Unit (evento piuttosto frequente). Inoltre, studiando il 
funzionamento della Bubble c-pap praticamente da zero, io 
e la mia collega ostetrica ci siamo rese conto di quanto 
fondamentale fosse la temperatura per la sopravvivenza 
del neonato prematuro. Queste valutazioni, sommate a 
innumerevoli emozioni tra cui frustrazione, speranza, 
spirito di iniziativa, interesse, solidarietà, empatia e ad una 
buona dose di supporto reciproco e intraprendenza, ci 
hanno spinto ad accettare la s�da di scrivere un vero e 
proprio progetto proposto da PRO.SA per raccogliere fondi 
destinati ad ammodernare la New Born Unit. Questo 
progetto è frutto di ore di lavoro, confronto e pazienza. Il 
nostro contributo è stato preso in carico da Sonia, 
Segretario Generale di PRO.SA, condiviso con il dr. Giovanni 
Rossetti, medico pediatra ed ex volontario a Tabaka, e reso 
un sogno realizzato grazie al supporto enorme dei 
donatori. Si è concretizzato nell'acquisto di incubatrici con 
fototerapia, monitor dei parametri vitali, pompe ad 
infusione e isole neonatali. Probabilmente, solo chi ha 
lavorato per mesi consecutivi a Tabaka in questo reparto 
realizza la portata del cambiamento che è avvenuto nella 
New Born Unit grazie al progetto “Per un Dolce Respiro”. Con 
l'aiuto e l'interesse dell'amministrazione del TMH e del suo 
personale sanitario, abbiamo cercato di identi�care le reali 
necessità in questo contesto e di metterle su carta per 
massimizzare l'aiuto proveniente dall'Italia. Ora, il reparto 
brilla d'una luce nuova: al di là del blu emanato dalla 
fototerapia accesa sopra i neonati, questa area è diventata 
un luogo più accogliente e preparato a offrire un servizio 
efficace e continuo ai bambini keniani e alle loro madri. 
Sicuramente tale differenza viene riscontrata anche da 
infermieri, medici e clinical officers che lavorano qui 
quotidianamente. Durante il periodo di lavoro trascorso al 
Tabaka Mission Hospital, ci siamo rese conto di quanto 
questa struttura sia nevralgica quale punto di riferimento 

sanitario nella zona. Ciò è spiegabile, in primis, da un punto 
di vista geogra�co: Tabaka si trova infatti vicino alle contee 
di Migori e Homabay (entrambe lambiscono le rive del Lago 
Vittoria), e non lontano dalla città di Kisii (27km, circa 45 
minuti di auto). Questa zona è dunque un crocevia tra 
governi sub-locali e tribù di lingue diverse: il Ekegusii e il 
Kijaluo. In secondo luogo, il Tabaka Mission è un ospedale 
cruciale in quanto le persone tendono a non �darsi 
ciecamente degli ospedali pubblici per paura di ricevere 
cure inadeguate. Allo stesso modo, strutture come 
l'ospedale Livello 6 di Kisii, risultano all'avanguardia ma 
spesso troppo lontane o affollate per i venditori autonomi e 
i contadini delle aree rurali senza veicoli propri. Per 
concludere, l'attuale aspetto e la concreta efficienza della 
New Born Unit di Tabaka ha nettamente migliorato il 
servizio di gestione dei neonati che necessitano di 
assistenza speci�ca. Questo, nel lungo periodo, non può 
che consolidare la �ducia dei pazienti che si rivolgono a 
TMH, così come abbattere gradualmente quel sentimento 
di impotenza e frustrazione nei confronti di problematiche 
come la mortalità e la morbilità neonatale in Kenya.
    

Per un dolce respiro

Asja e Marta
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Il Kenya è cambiato, e ci mancherebbe. La rete viaria e i 
trasporti, la crescita delle città, la telefonia mobile, 
l'attenzione per l'ambiente. E sono cambiate le persone, 
più abituate a incrociare occidentali e cinesi, più mobili 
grazie alle moto, sempre più attratte dalla vita cittadina. Le 
donne ora portano i pantaloni, possono studiare e hanno 
abbandonato i loro coloratissimi panni che fasciavano il 
loro incedere grazioso, avvolgevano i 
bambini e davano eleganza alle loro 
acconciature.

Le s�de, a Karungu, a Tabaka come altrove, non mancano: 
tornare a pensare in termini di comunità; affidarsi sempre 
più al personale locale senza il continuo e logorante lavoro 
di sorveglianza nei loro confronti; gestione autonoma 
degli ospedali senza aiuti esterni occidentali; migliorare la 
formazione tecnica  e  manuale ;  usare  megl io  i 
medicamenti e il materiale sanitario a disposizione; capire 
quando una missione o un progetto hanno perso senso 
perché non sfruttati dalle comunità locali. 

“Finalmente: sarò qui ad accoglierti a braccia aperte”. Così 
mi scrisse p. Emilio Balliana, carismatico e vulcanico 
superiore della missione di Karungu, quando seppe che 
dopo 27 anni sarei tornato in Kenya. Quando torni in un 
luogo dove hai vissuto un anno, che ha marcato a fuoco 
tutta la tua vita personale e professionale, non è facile non 
scivolare nella trappola della nostalgia. E ti accorgi che 
guardi le persone e i luoghi in modo diverso, perché il 
tempo ti ha tolto l'innocenza della gioventù e le esperienze 
ti hanno regalato uno sguardo più lucido.

L'ospedale di Karungu avrebbe potuto non 
essere una sorpresa per un medico. L'ho visto 
nascere, ne ho seguita l'evoluzione passo per 
passo e incontrando in Europa i religiosi 
camilliani, ho guardato centinaia di foto …. 
Tutto vero solo in teoria. Perché, quando ci 
entri e con occhio professionale vedi che è 
pulito, efficace, funzionale, che le costruzioni 
di 20 anni prima sono ancora in buono stato, 
t i  a c c o r g i  d e l l o  s p i r i t o  d i  b u o n a 
collaborazione tra il personale, beh allora ti 
fermi con il groppo in gola e non puoi che 
essere orgoglioso, molto orgoglioso di 
quanto è stato fatto in questo ospedale. Lì 
accanto c'è l'orfanotro�o Dala Kiye, una 
risposta concreta all'AIDS, che da noi genera 
impotenza, preoccupazione e distanza. 60 bambini, 
accuditi da �gure materne in 6 case-famiglia, sostenuti 
nella loro crescita personale e scolastica. Cosa vuoi dire 
quando vedi, insieme, 60 bambini malati di AIDS, che senza 
le cure procurate dai camilliani (medicine, scuole, case, 
cibo) non sarebbero che polvere in uno sperduto villaggio 
locale? Non dici niente, ti siedi al loro tavolo, condividi la 
loro polenta, sorridi al loro imbarazzo e agli sguardi curiosi. 
E ti dici che sarà anche la classica goccia nel mare, ma qui 
dentro a 60 bambini i camilliani hanno ridato la dignità di 
vivere. La missione, tuttavia, non si compone solo di edi�ci. 
È fatta di volti: quello sorridente di Emma, volontaria 
civilista che attraversa le colline a piedi per visitare le 
donne più povere, aiutate dal progetto di sostegno 
alimentare e dal progetto oncologico. Emma, che sa 
sedersi paziente in una capanna sporca e sorridere alle 
bocche sdentate delle malate, che sa ascoltare i silenzi e 
testimoniare calore. Il volto di Evelyne, giovane mamma 
che mi osserva distrutta quando tengo fermo l'ago che 
purtroppo non riuscirà a salvare il �glioletto Roy, di 8 mesi, 
che morirà poco dopo di fame e di setticemia. Il volto di 
Gaia, altra civilista italiana, che per un anno ha fatto 
l'ostetrica in ospedale, al �anco del personale locale, 
imparando la loro lingua e condividendo gioie e dolori nel 
reparto maternità. Ma la missione è fatta anche di scelte. La 

gestione camilliana è stata coraggiosa, affidandosi al 
personale locale, dando importanza anche ai religiosi 
africani, edi�cando una struttura più costosa all'inizio ma 
risultata solida e duratura, cedendo al governo una ventina 
di scuole che avevano costruito o messo a posto, aprendo e 
avendo la forza di chiudere servizi non più necessari.  Una 
gestione che è chiamata a una lotta che prosegue ogni 
giorno davanti ai mali dell'uomo e della società. La sanità 
pubblica in Kenya resta scadente e corrotta, il governo 
richiede sempre più controlli ma non la piani�ca 
permettendo la costruzione di cliniche fatiscenti 
dappertutto e l'apertura di farmacie senza personale 
quali�cato. Ma anche i locali non scherzano: hanno perso il 
senso della condivisione e della comunità, smarrita 
l'abitudine di ringraziare mentre continuano, ogni volta 
che incontrano un bianco, a chiedergli soldi. Il modello è 
l'uomo ricco della capitale, che possiede auto e molte 

donne, che non lavora e che regala solo le briciole ai suoi 
stretti famigliari.

Ma ci sono delle s�de anche al ritorno in Europa. La 
globalizzazione, l'arrivo dei migranti in ogni paese, la 
pseudo informazione dei social media hanno tolto la 
bellezza all'esperienza missionaria, privandoci di sguardo 
attento sugli altri e sul mondo e l'hanno, di fatto, 
banalizzata. “Sei stato in Kenya? Io a Zanzibar … sembrano 
poveri ma sorridono e sono felici”. Questa crescente 
banalizzazione della missione si ripercuote sulla difficoltà 
della testimonianza, del reclutamento di volontari e della 
raccolta fondi ed è una beffa amara per chi ha saputo alzare 
lo sguardo verso l'altro e su chi, in silenzio, ha bisogno di 
tutto.
    Dr. Giovanni Rossetti
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Scegliere di fare un testamento solidale signi�ca 
contribuire a costruire un mondo in cui i bambini possano 
crescere sani e avere il diritto allo studio; un mondo che si 
prenda cura di chi è malato e in cui la ricerca possa 
contribuire a scon�ggere malattie disabilitanti o mortali; un 
mondo in cui la cultura sia patrimonio collettivo; un mondo 
di diritti e dignità per tutte le persone, senza differenza di 
razza, età, cultura; un mondo più sostenibile per tutti dove 
poter piantare il seme del futuro. Con il testamento si potrà 
lasciare all'ente qualunque bene, anche immobile, dei titoli, 
un quadro, un gioiello, oltre che una somma di denaro. La 
polizza invece si presta per lasciare denaro. Il testamento è 
sempre revocabile o modi�cabile, ma anche il bene�ciario 
della polizza può essere modi�cato in qualunque 
momento se si cambiasse idea.

TESTAMENTO SOLIDALE E LASCITI 
     

Sia il testamento sia la polizza sono importanti strumenti 
per aiutare Fondazione PRO.SA
Signi�ca lasciare un segno di noi quando non ci saremo più. 
Tramandare i nostri valori insieme a ciò che si sceglie di 
donare. È un atto di consapevolezza e generosità che nulla 
toglie ai propri eredi e arricchisce il proprio testamento di 
ideali come la solidarietà e il senso di eguaglianza e di 
giustizia.

I vantaggi della polizza sono di essere immediatamente 
liquidabile e di non entrare a far parte dell'asse ereditario.

L'amore non svanisce e può trasformarsi in un'azione 
concreta di solidarietà per aiutare le popolazioni più povere 
ed emarginate. Puoi aiutarci a dare speranza ad una delle 
tante famiglie a cui diamo assistenza sanitaria, oppure ai 
bambini che seguiamo con programmi nutrizionali e 
scolarizzazione. Offrire un'opportunità di riscatto a coloro 
che più ne hanno bisogno garantendo i diritti più basilari 
per riacquistare dignità e �ducia come la possibilità di 
mangiare, lavarsi, vestirsi e curarsi.

DONAZIONI IN MEMORIA
          

Davanti alla perdita di una persona che abbiamo amato, 
attraversiamo giorni di dolore aggrappandoci al suo 
ricordo. Sostenere Fondazione PRO.SA con una donazione 
in memoria di persone che abbiamo amato è un grande 
gesto di generosità ed umanità.

Ciascuno di noi può contribuire a cambiare altre vite, può 
donare un futuro diverso tanti bambini e bambine e far 
rivivere il ricordo di chi abbiamo amato attraverso i loro 
sorrisi.
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Sin dai primi giorni che hanno fatto seguito al terribile terremoto che, lo scorso febbraio, ha colpito la Siria, ci siamo subito 
attivati per raccogliere fondi per aiutare la popolazione colpita, attraverso il sostegno alle attività di AMU – Uniti per un 
mondo unito, una ONG italiana con cui PRO.SA collabora da anni. Le attività di supporto alla popolazione di Aleppo, Latakia e 
Hama, che hanno preso il nome di programma RISE, continuano ma già tantissimo è stato fatto:

Vorremo tanto poter continuare ad aiutare perché la situazione permane complicata.
Contiamo ancora una volta sulla vostra grande generosità… Grazie!!!

Ÿ Finanziamento e distribuzione di 400 cesti alimentari ad 
altrettante famiglie in condizioni di povertà e residenti 
nelle aree circostanti Aleppo.

Ÿ Assistenza in denaro a 400 famiglie di Aleppo e Latakia, 
colpite dal drammatico terremoto.

Ÿ Finanziamento di 6000 ore di assistenza psicologica per 50 
anziani colpiti dal terremoto e residenti ad Aleppo 

Ÿ Fornitura di un contributo �nanziario per sostenere spese 
di affitto (con il costo massimo di Euro 150,00 ciascuno) a 
40 famiglie in Aleppo e Latakia che hanno perso le loro 
case o le cui abitazioni sono state gravemente 
danneggiate e quindi non abitabili �no a restauro 
completato. 

Ÿ Fornitura di 50 kit di utensili da lavoro (costo massimo per 
ciascuno pari a Euro 170,00) per 50 liberi professionisti di 
Aleppo, Latakia, Hama (fabbri, idraulici, carpentieri ed 
elettricisti). 

Ÿ Fornitura di risorse necessarie al riavvio delle attività 
(manutenzione delle macchine, acquisto di beni etc. per 
un importo massimo di Euro 300,00) a 20 proprietari di 
piccole imprese ad Aleppo e Latakia, per consentire agli 
imprenditori di tornare al lavoro.

Ÿ Sostegno a 600 persone tramite 20 iniziative presentate da 
parte di volontari (individui o enti pubblici) della comunità 
locale in risposta alle richieste per bisogni di base (30 
persone da servire in ogni iniziativa

Ÿ Fornitura di un contributo �nanziario per 30 famiglie in 
Aleppo e Latakia le cui case hanno bisogno di opere di 
rinforzo delle fondamenta. 

Ÿ Contributo �nanziario di Euro 50,00 a 60 persone di 
Aleppo, Latakia e Hama rimaste ferite nel terremoto; 
fornitura di sessioni di �sioterapia, medicinali, ausili per la 
mobilità e altri servizi correlati.

Dalla SIRIADalla SIRIADalla SIRIA

Dall’ UCRAINADall’ UCRAINADall’ UCRAINA
Grazie a p. Ivan, responsabile della Caritas di Khmelnytskyi, per l'impegno profuso che ci permette 
di andare oltre le difficoltà della guerra.

Silenziosamente continua il nostro lavoro al �anco delle famiglie ucraine rifugiate.
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Per la gestione delle Onlus, nel 2002, è stata istituita l'Agenzia per il Terzo Settore, 
che operava sotto la vigilanza della Presidenza del Consiglio dei Ministri. 
L'Agenzia aveva il compito di monitorare gli enti affinché, su tutto il territorio 
nazionale, fosse perseguita una “uniforme e corretta osservanza della disciplina 
legislativa e regolamentare” delle Onlus. Con il Decreto Legge del 2012 l'Agenzia è 
stata soppressa e le sue funzioni trasferite al Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali.  

Una delle innovazioni della riforma è l'introduzione del Registro Unico Nazionale del Terzo Settore 
(RUNTS), uno strumento nato per assicurare la piena trasparenza degli Enti del Terzo Settore (ETS) 

attraverso la pubblicazione di elementi informativi: dallo Statuto ai Bilanci, dagli amministratori 
alle attività. Questo strumento è pubblico e consultabile da tutti: dai singoli donatori alle 
Pubbliche Amministrazioni.
L'iscrizione al RUNTS consente di godere di agevolazioni �scali e della legislazione di favore 
contenuta nel Codice del Terzo Settore. Ogni ente, iscrivendosi, acquisisce una forma speci�ca 
come indicato nel Codice del Terzo Settore. Oltre agli Enti del Terzo Settore (ETS) ci sono le 
Organizzazioni di Volontariato (ODV), le Associazioni di Promozione sociale (APS), gli Enti 

Filantropici, le Reti Associative, le Imprese Sociali e le Società di Mutuo Soccorso. Nello speci�co 
questi enti possono accedere al 5x1000, a fondi nazionali e regionali dedicati e a nuove forme di 

�nanza sociale.

Nel 2016, una legge delega dà il via all'attesissima Riforma del Terzo Settore per il riordino e la revisione del Terzo Settore che 
prevede l'adozione di diversi decreti attuativi.  Il primo passo è stata l'approvazione, nel 2017, del Codice del Terzo Settore, 
una raccolta organica di norme che disciplina le attività degli enti che ne fanno parte. 
Purtroppo, la formulazione dei decreti attuativi e la Pandemia hanno reso il cammino della legge lentissimo.

Nell'ormai lontano 1997, in Italia nascevano le ONLUS (Organizzazione Non Lucrativa di Utilità 
Sociale), uno strumento di grande importanza nella storia del Terzo Settore italiano in 
quanto offriva una prima serie di sostegni e agevolazioni di natura �scale. Nella 
categoria delle ONLUS potevano essere ricompresi soggetti come Associazioni, 
Comitati, Fondazioni, Società Cooperative e altri enti di carattere privato con precisi 
requisiti statutari, primo fra tutti il perseguimento di �ni solidaristici. Anche le 
Organizzazioni di Volontariato (ODV), le Cooperative Sociali e le Organizzazioni 
Non Governative (ONG) potevano acquisire questa quali�ca poiché presentano 
requisiti affini.

La Fondazione PRO.SA continuando nel suo percorso di totale trasparenza verso i 
donatori, i bene�ciari, i collaboratori, ovvero verso tutti suoi stakeholders, ha deciso di 
acquisire la quali�ca di ETS e di iscriversi al RUNTS. 
Dal 13 luglio 2023 la nostra denominazione, o Ragione Sociale,  è: Fondazione per la 
promozione umana e la salute – PRO.SA ETS. Potrete, così, continuare a donarci il 
vostro 5x1000 e le vostre donazioni saranno sempre detraibili e deducibili. 

LA LUNGA E TORTUOSA STORIA DEL NON PROFIT ITALIANO

Chi desidera avere il
calendario da tavolo del 2024

può richiederlo chiamandoci allo
02.67100990
o scrivendo a 

info@fondazioneprosa.it
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Solidarieta

Un GRAZIE grandissimo ai ragazzi e alle ragazze di terza media 
dell'Oratorio della Parrocchia di Mariano al Brembo (quartiere di 
Dalmine) che, in occasione della Giornata Missionaria Mondiale 
hanno coinvolto tantissime persone per far conoscere il progetto Stop 
the Violence. 
Gli adolescenti hanno allestito sul sagrato della chiesa una bancarella 
con tutti i lavori fatti dalle donne del progetto Stop the Violence.
Alessia è cresciuta in quello stesso oratorio ed è una testimonianza vivente, per tutti i suoi concittadini marianesi, di cosa 
signi�chi amare e spendersi per il prossimo in difficoltà. Alessia è una donna che sta vivendo con e per le donne dello 
Zambia.

Grazie!         

è un progetto intenso, con 
mille storie di madri e mille 

storie di bambini. Dai piccoli ai grandi, portatori di una 
disabilità o con un passato pieno di traumi, depressione e 
povertà... Tutte le storie hanno in comune il tema della 
violenza, degli abusi, dei maltrattamenti...storie intricate, 
complesse, aberranti e toccanti.
Gli operatori di Stop The Violence donano quotidianamente 
le loro energie e il loro tempo per ascoltare e capire ogni 
vittima che si affaccia alla porta. Vengono soddisfatti i 
bisogni di cure mediche, il supporto psicologico e legale. I 
casi più complessi vedono l'intervento della polizia per gli 
arresti e dei servizi sociali per mettere in sicurezza la vittima 
di violenza, bambino, bambina o adulto che sia. 

Perché gli operatori di Stop The Violence continuano ogni 
giorno ad ascoltare storie di brutalità, abusi e violenze? 
Perché hanno compreso che più ascoltano attentamente 
una persona, più quella persona si apre, si con�da e 
facendo ciò la persona guarisce dentro di sé e inizia a dare 
una svolta alla sua vita. Le ferite guariscono, il sorriso ritorna 
sul volto e le parole non sono più di denuncia, di violenza, 
ma di speranza, di progetti, di riconoscenza e gratitudine. E 
se si salva una vita, se la bambina o la donna tornano a 
sorridere, anche tutte le altre donne e bambine che 
passano al centro possono tornare a sorridere e a 
splendere…ed è grazie a voi che tutto ciò è possibile! 

Beatrice e Francesco due giovani ragazzi di Dalmine, una 
cittadina in provincia di Bergamo, in occasione del loro 
matrimonio hanno deciso di sostenere il progetto Stop 
the Violence che la loro amica Alessia coordina, per 
Fondazione PRO.SA, a Lusaka nello Zambia.
Le donne sostenute attraverso il progetto hanno cucito i 
sacchettini che gli sposi hanno regalato come 
bomboniere ai loro ospiti.

GRAZIE a Beatrice e Francesco

Ottobre Missionario 2023
Cuori ardenti piedi in cammino 

Alessia

STOP
VIOLENCE

the
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Grazie!
22 ottobre 2023
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PRO.SA

Proseguire è il periodico d’informazione della PRO.SA
Fondazione per la promozione umana e la salute.

Organizzazione non Lucrativa di Utilità Sociale costituita dalla
Provincia Lombardo Veneta dei Camilliani 

COME DONARE
BONIFICO BANCARIO
 intestato a:
 Fondazione per la promozione umana e la salute - PRO.SA ETS 
 Unicredit Banca

  Swift: UNCRITMMXXX

 Fondazione per la promozione umana e la salute - PRO.SA ETS 

ASSEGNO BANCARIO NON TRASFERIBILE

 intestato a:

 IBAN: IT 68 J 02008 01600 000102346939

 Intestato a Fondazione PRO.SA ETS

BOLLETTINO POSTALE

 c/c postale n. 41914243

CARTA DI CREDITO E PAY PAL
 al sito www.fondazioneprosa.it - DONA ORA 

Quando inviate

una donazione,

per aver diritto alla

detrazione/deduzione �scale, 

inserite sempre

nella causale il vostro 

codice �scale
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IMPORTANTE!!!

Ÿ Per usufruire delle 
agevolazioni �scali è 
necessario conservare 
l’attestazione della 
donazione (la ricevuta 
del bollettino postale e 
la contabile bancaria).

Ÿ Ricordarsi sempre di 
comunicare i propri dati 
se si desidera avere la 
ricevuta di donazione 
della Fondazione 
PRO.SA.

Ÿ Non bene�ciano delle 
agevolazioni �scali le 
erogazioni liberali 
effettuate in contanti.

Pertanto, per ogni erogazione liberale in suo favore per quanto contenuto nel D.lgs. 117/2017 art. 83, commi 1 e 2, del D.Lgs. n.117 del 03.07.2017, i donatori possono optare per:

Ÿ DETRAZIONE fiscale al 30% dell'erogazione liberale effettuata, sino ad un tetto massimo di  Euro 30.000,00  all'anno. 

ETS  riconosciuta dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, iscritta al RUNTS rep. n° 118448

Ÿ DEDUZIONE dal proprio reddito complessivo dichiarato per un importo non superiore al 10% del reddito. Se la deduzione risultasse maggiore, l'eccedenza può essere computata in 
aumento dell'importo deducibile dal reddito complessivo dei periodi di imposta successivi, ma non oltre il 4°, fino a concorrenza del suo ammontare. 

  

Fondazione per la promozione umana e la salute - PRO.SA è

OSC riconosciuta con decreto n° 2016/337/000255/0
ONG riconosciuta idonea dal Ministero Affari Esteri con decreto 2006/337/005011/0

        


